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Traccia commento Mt 13,1-23 

 A prima vista, ascoltando e leggendo il Vangelo di questa domenica, sembra che Gesù 
stavolta faccia delle scelte ben precise. C'è un terreno buono, dove la Parola è accolta e fatta 
fruttificare, e altri terreni meno buoni dove la Parola muore. Ma, conoscendolo, Gesù non 
divide, non può dividere le persone in categorie: ogni discriminazione, ogni divisione e 
qualsiasi emarginazione sarebbe contro la logica del suo Amore. In primo piano e sotto 
osservazione non sono i variegati terreni, ma al centro di tutto è il Seme, la Parola che viene 
gettata dal seminatore senza alcun calcolo o valutazione. Semina ovunque, non fa preferenze 
o emarginazioni, non scarta nulla e nessuno. Scartoccia la Sua parola su tutto e su tutti. E 
questo perché ognuno di noi è, di volta in volta, terreno sassoso, spinoso, duro o fertile e 
fecondo. E' la nostra vita, il nostro essere uomini e donne, a volte fragili e deboli, a volte forti 
ed energici, ma sempre disposti ad accogliere questo Seme. Spesso non riusciamo a 
custodirlo al meglio, lo facciamo inaridire e seccare, ma ogni volta che lo si accoglie, ci 
accorgiamo che il Seme è dono, offerto dall'amore di Dio, amore per tutti e per ciascuno.  
 

L'ATTESA 
 

“Non posso germogliare adesso”, disse il piccolo seme sepolto da una gelida coltre di neve.  

“Ma io sono vivo, e quando il sole scioglierà la neve e scalderà le zolle, germoglierò. Si tratta solo 

di aspettare”. 

“Anch’io devo aspettare”, disse una giovane marmotta che si apprestava ad andare in letargo. 

“Ma a primavera mi sveglierò e correrò sui prati verdi e ammirerò la tua fioritura”.  

“Aspetto anch’io il ritorno della primavera”, pigolò intirizzito dal freddo tra i cespugli. “E allora 

canterò canzoni nuove”. 

“Aspetto anch’io”, disse la terra coperta di sterpi e di neve, “passerà l’inverno e tornerà a 

splendere il sole col suo tepore. 

Torneranno le rondini, gli alberi si copriranno di gemme e i prati fioriranno…Si tratta solo di 

aspettare. Come in tutte le cose”. L’attesa è la più bella canzone della vita 
 

 

Visita la terra, signore,e benedici i suoi 
germogli 

 

Signore, aiutami a riconoscere i rischi che possono 

rendere meno efficace il tuo lavoro. La fretta che mi assale: 

non mi fermo ad ascoltare, quasi che abbia valore solo ciò che 

devo fare invece di ascoltare. Eppure io scarico e ascolto 

infinitamente le cose che mi interessano.  

Quasi se il cellulare non prende: i miei messaggini e 

quelli degli amici sono fondamentali! Signore, insegnami ad 

ascoltare i tuoi messaggi, e a viverli perché solo così divento 

un terreno fertile, dove il tuo amore trova possibilità e porta 

frutto abbondante. 
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LA PAROLA DEL PAPA 
 

Gesù promette di dare ristoro a tutti, ma ci fa 
anche un invito, che è come un comandamento: 
«Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate 
da me, che sono mite e umile di cuore» (Mt 
11,29).  
 Il “giogo” del Signore consiste nel 
caricarsi del peso degli altri con amore 
fraterno. Una volta ricevuto il ristoro e il 
conforto di Cristo, siamo chiamati a nostra 
volta a diventare ristoro e conforto per i 
fratelli, con atteggiamento mite e umile, ad 
imitazione del Maestro.  
 La mitezza e l’umiltà del cuore ci aiutano 
non solo a farci carico del peso degli altri, ma 
anche a non pesare su di loro con le nostre 
vedute personali, i nostri giudizi, le nostre 
critiche o la nostra indifferenza. 
 

PREGHIERA SERALE IN FAMIGLIA 
 

Sul mio profilo Facebook 
Ogni sera alle ore 20.45 

CARITAS PARROCCHIALE 
 

Chi desidera può portare in parrocchia generi 
alimentari e per l’igiene personale o offerte per 
la spesa e pagamento di utenze e affitti. 
Servono pannolini per bimbi dai 5 ai 10Kg. 
Grazie! 
 

IMPREGNAMI DAVANTI ALLA TUA PAROLA 
 

Cosa sono, io, Signore,  
quando ascolto la Tua Parola?  
 

Sono forse strada, 
arida e senz’acqua, dura e impervia,  

o troppo levigata ed abituata alle comodità 
per non lasciare spazio 

alle menzogne del Maligno?  
 

Sono forse sasso, 
macigno che non si smuove, 
peso sulle radici deboliche mi fanno essere  
incostante, alterno, fragile,  
davanti alle difficoltà e alle opposizioni?  
 

Sono forse rovo, 
pronto a ferire le pianticelle del Bene 

con le spine delle preoccupazioni, 
della paura di ciò che dice il mondo,  

dell’impegno troppo grande 
che la tua Parola pare chiedermi?  

 

Sono forse terreno buono, 
ma produco molto meno 
di quello che potrei, 
distratto dai miei sogni, dalla mia pigrizia, 
dal mio egocentrismo?  

 

Sono quello che sono, 
ma ti prego di aiutarmi 

ad essere come tu mi vuoi. 
 

SEMINA! 
 

Semina il tuo sorriso, 

semina il desiderio di bene, 

semina la voglia di crescere, 

la gioia di vivere, 

lo stupore di essere cristiano! 

Semina con fantasia, 

semina a piene mani, 

semina con cuore aperto, senza paure, 

semina con amore, 

semina con gioia! 

Semina e aspetta. 

DOM 16 ore   8.30 S. Messa per Francesco, 

                                      Carmela,e Maria 

ore 10.00 S. Messa per Gianna Mutta 

ore 11.15 S. Messa per Carlina,  

                                      Margherita e Mario 

ore 17.00 S. Messa per def. Fam. Sarchi e  

                                      Vercesi 

LUN 17 ore   9.30 S. Messa  

ore 17.00 S. Messa per Antonio 

MAR 18 ore   9.30 S. Messa per Giuseppe e fam.  

                                      Verri 

ore 17.00 S. Messa per Alessandrina e Luigi 

MER 19 ore   9.30 S. Messa  

ore 17.00 S. Messa  

GIO 20 

 

ore   9.30  S. Messa  

ore 17.00  S. Messa  

VEN 21 ore   9.30  S. Messa  

ore 17.00  S. Messa  

SAB  22 ore   9.30  S. Messa  

ore 17.00  S. Messa per Franco 

DOM 23 ore   8.30 S. Messa pro populo 

ore 10.00 S. Messa per Pietro 

ore 11.15 S. Messa per Gabriella 

ore 17.00 S. Messa  


